
LETTERE E OPINIONI 

In ogni località 
ci sia un seggio 
raggiungibile 
senza barriere 

• Cara Unità, anche questa 
volta sono riuscito ad andare 
a votare, ma ho veramente ri
schiato di non poterlo lare. 

lo non posso deambulare 
e, da molti anni, sono Iscritto 
In un seggio, per raggiungere 
Il quale devo superare dodici 
gradini. Avevo chiesto, con 
lettera, al sindaco e all'ufficio 
elettorale di trasferirmi In un 
seggio raggiungibile senza do
ver superare barriere architet
toniche Csi la tanto parlare del 
loro abbatllmenlol) ma saba
to 13 giugno alle 18.45 un Im
piegato dell'ufficio elettorale 
mi avvertiva telefonicamente 
che era Impossibile. Solo lu
nedi mattina 15 giugno otte
nevo, previo ricovero, la mia 
Iscrittone al seggio elettorale 
costituito presso l'ospedale 
locale; da dove, dopo aver vo
tato, chiesi di essere dimesso. 

L'ho già fatto un'altra volta; 
e torno ad Insistere perchè il 
Pel avanzi una proposta di leg
ge che faccia obbligo della 
costituzione in ogni comune 
di un seggio elettorale rag
giungibile senza dover supera
re scale o altre barriere fisi
che, Esso, ove esista, potreb
be essere quello che viene co
stituito negli ospedali, e ci sia 
una cabina dove si possa en
trare con la carrozzella e vi si 
trovi l'appoggio Idoneo per 
l'espressione del voto. 
Carlo Alni. Cotogno (Milano) 

La tanto discussa 
e Impopolare 
commissione 
Inquirente 

• •Cara Unità, I risultati elet
torali cosi sterzanti e II conse
guente dibattilo In cono nel 
partito mi hanno indotto ad 
affinare l'attenzione (cosi po
co sensibile purtroppo In altri 
tempi) per cercare di capirne 
lo Implicazioni, oel limite del
le mie possibilità. E con que
sto spirito che ascolto attenta
mente le dichiarazioni del no
stri massimi dirigenti attraver
so I mass-media, televisione In 
testa, 

Vorrei perciò riferirmi alla 
breve Inchiesta tra I partiti 
svolta la aera dell'8 luglio dal 
Tg2 sulla commissione parla
mentare Inquirente, Inchiesta 
nata sull'onda dell'Interroga-

Sirio In Usa al colonnella 
orth da parte di una com

missione di quel Paese e di cui 
la rete 2 aveva precedente
mente trasmesso In diretta 
una seduta. 

Insieme a esponenti di altri 
partiti, e stato chiesto un pare
re al compagno Alinovi e al 
presidente della Camera lotti. 
Ebbene, tra un coro sostan
zialmente compatto di pareri 
negativi sull'lnzulrente, solo I 
citati compagni (che peraltro 
•timo moltissimo) hanno In 
sostanza difeso quella Istitu
zione, E da tempo ormai che 
da più parti viene Invocata 
un* riforma dell'Inquirente, 
U genie che conosco, e an
ch'Io, la pensiamo più o meno 
allo stesso modo, 

Difendere quindi sul filo 
dell'equilibrismo una Istituzio
ne tanto discussa e Impopola
re (sia pure avendone Alinovi 
stigmatizzato I limiti) non por
ta Torse a perdita di consensi? 

Per finire, riguardo al dibat
tito In corso nel Partito, vorrei 

wm Nel dibattito in corso 
sulle scelte di politica econo
mica, la Conllndustrla conqui-
sta un demerito; quello di ri
proporre, con 11 linguaggio 
clrconvoluto e contradditto
rio del suol esponenti, Il tema 
della svalutazione della lira, 
anziché del «che fare» per l'e
conomia. Infatti, evocare la 
svalutazione o costituisce un 
esercizio («prevIslvoO di sicu
ra ovvietà - fondalo sul ragio
namento lapalissiano che In 
assenza di una strategia di po
litica economica finirà con 
raffermarsi una linea di politi
ca monetaria o restrittiva o 
permissiva - oppure rappre
senta qualcosa di più, che pre
tendo di determinare un nuo
vo aggiustamento a partire 
dalla svalutazione, quando 
ben altre dovrebbero essere 
le scelte di politica economi
ca. E pur vero che, se oggi si 
parla avventatamente di svalu
tazione, certamente non vi è 
estranea l'assenza, quasi da 
un anno, del benché minimo 
governo dell'economia, CI si 
potrebbe limitare, allora, a 
constatare la misera fine del
l'ottimismo conllndustriale di 
qualche mese la e del suo 
«puntare» sul pentapartito. Sa
rebbe, perà, una ritorsione. Il 
latto è che è dai giorni imme
diatamente successivi al rialli-
neamento dello Sme dello 

.N efl'Europa ocddentale 
è possibile avanzare sulla via delle toisforrnazioni 
democratiche e socialiste solo 
con il pieno consenso delle masse lavoratrici 

Le alleanze politiche e sodali 
• s ì Cari compagni, senza entrare nel 
merito della questione dell'ultimo 
scritto del compagno Cossutla, vorrei 
far rilevare In questa lettera (chieden
do se è possibile di pubblicarla) quan
to sia viva nel Partito la preoccupazio
ne espressa In quell'articolo. Si tratta 
dell'esigenza di rendere esplicite a tut
ti I compagni e ai simpatizzanti quali 
siano I reali contenuti delle scelte che 
Il Partito è tenuto a compiere. 

Sarebbe un grave errore confonde
re la strategia con la tattica, lasciando 
In sospeso questioni come quelle delle 
forme di uniti da realizzare con II Psi. 
Quale unità? Molte risposte valide pos
sono darsi, meno una; quella di disar
mare li Partito come soggetto attivo 
d'un radicale cambiamento dell'ordi
ne sodo-economico e politico Italia
no. D'altro lato, non confondere stra
tegia e tattica significa pure pensare e 
agire in modo che quelle finalità pos
sono realizzarsi anche a mezzo del 
raggiungimento di obbiettivi ad esse 
intermedi, senza però perdere II senso 
della mela. 

Cosicché sia 1 contenuti degli ob
biettivi intermedi e la qualità delle for

ze sociali e politiche con cui allearsi 
per realizzarli, possano trovare sensi 
pratici e ideali soltanto se vi sarà sem
pre un Partito comunista che per la 
soluzione dei problemi della pace, del 
lavoro, della democrazia, dia conti
nuamente il suo autentico e originale 
contributo di Impostazione e di lotta. 

Ruggero Spesso. Roma Ostia 

Ho già risposto, net giorni scorsi, 
sulla questione della non pubblica' 
itone, sutfllnità, dell'articolo del 
compagno Cossutta. Voglio invece af
frontare il tema, di indubbio interes
se, che Ruggero Spesso solleva. Cre
do anch 'io che sia necessaria la mas
sima chiarezza sull'Identità del no
stro partita, cioè sugli obiettivi di fon
do che si ripromette di raggiungere 
con la sua azione e con la sua lotta. E 
mi sembra evidente che l'obiettivo ge
nerate per il quale lattiamo (e, vorrei 
dire, viviamo) è l'instaurazione di 
una società socialista in questo no
stro Paese che storicamente e cultu
ralmente fa parte dell'Europa occi
dentale (con tutto ciò che questo 

comporta). Ma proprio qui comincia
no I problemi E non mi sembra che la 
questione sia quella della distinzione 
(pur giusta) fra tattica e strategia. Es
sa è certamente più di tondo, e deriva 
da un 'acquisizione, teorica e politica, 
che è di lunga data e che tutti (credo) 
coiondlvidiamo, Non si tratta solo 
della definizione berlingueriana del
la democrazia politica come 'valore 
in sé; Ma, molto pia concretamente, 
del tatto che in questi nostri Paesi 
dell'Europa occidentale è impossibi
le avanzare sulla via delle trasforma-
zionì democratiche e socialiste se 
non attraverso il consensoio demo
cratico dei lavoratori e dei cittadini. 
Alio stesso tempo, le trasformazioni 
sociali che qui sono avvenute -e an
che le trasformazioni culturali, e del 
senso comune - sono tali da rendere 
la ricerca del consenso per le trasfor
mazioni certamente più difficile e 
complessa. A questo vanno aggiunti 
gli effetti dell'offensiva (anche cultu
rale) di marca neoliberistica sugli 
orientamenti di fondo della gente, e 
le difficoltà oggettive (anche dì carat
tere teorico) per affrontare problemi 

del tutto inediti, come, ad esempio, il 
rapporto fra sviluppo e occupazione, 
fra sviluppo e ambiente, ecc. 

Da qui la ricerca del modo, che an
ch'esso non può che essere inedito, 
per porre i tradizionali problemi delle 
alleanze politiche e sociali che sono 
necessarie perché lo schieramento 
rinnovatore possa avere la maggio
ranza dei consensi, e conservarla e 
ampliarla quando si fosse avviato un 
processo di trasformazione. 

Ho fatto queste notazioni (che so
no, ovviamente, del tutto superficiali) 
per sottolineare le difficoltà nuove 
che stanno di fronte a noi, e a tutte le 
forze della sinistra europea. La no
stra identità dobbiamo essere capaci 
di riaffermarla, anche dando prova 
della massima serietà, politica e cul
turale, nell'analìzzare problemi nuo
vi e difficili, e nell'indicarne le solu
zioni, anche parziali, sulla via del 
rinnovamento e delle trasformazioni. 
Sono convinto che non ci aiuta, m 
questa impresa, ta pura riaffermazio
ne dei nostri principi e di nostre ana
lisi del passato. OO.CH. 

esprimere un desiderio: basta 
per favore con le autoflagella-
zlonl. Discutiamo, decidiamo, 
ma poi scendiamo tra la gen
te, Non credo vi sia medicina 
più semplice e nello stesso 
tempo più efficace. 

Raffaella 0. Milano 

Ma quale caccia 
all'assenteista 
qui lavoriamo 
anche per tre! 

«Un collante 

e t I pluralismi, 
culture, 

le liberta)» 

••Cara Unità, l'articolo di 
Vittorio Splnazzola, •L'ideolo
gia-, pubblicato martedì 30 

acorso gennaio che alcuni 
ambienti economici comin
ciarono a «prevedere» - pro
prio per la mancanza di obiet
tivi credibili di politica econo
mica - un ulteriore rtalllnea-
menlo per la successiva pri
mavera, Nel frattempo, si è as
sistito ad una crescita «fuori 
sentiero», prima rientrata, e 
poi riesplosa degli impieghi 
bancari, che a maggio hanno 
raggiunto il 16/17 percento, a 
fronte dell'ipotizzato 7/9*. Le 
cause sono sostanzialmente 
due; Il permanere dell'elevata 
finanziarizzazione, per cui le 
grandi Imprese si approvvigio
nano di denaro presso II siste
ma bancario al famoso «tasso 
Fiat» per poi dedicarsi, con le 
loro polenti tesorerie, a ope
razioni di arbitraggio finanzia
rlo; e l'accumulo di scorte sul
la base della «previsione», da 
parte delle imprese, di un dif
ficile autunno. Naturalmente, 
quest'ultimo comportamento 
accentua, di per sé, sin d'ora 
le difficoltà. La domanda cosi 
si surriscalda. Il modello 
esportatlvo - che non benefi
cia più del favorevole quadro 
Internazionale - perde di 
competitività. La bilancia 
commerciale depurata dall'e
nergia presenta, nel primo 
quadrimestre, un disavanzo di 
3.3000 miliardi. Qualcuno al 
spinge a prevedere, per la fine 

MI Cara Unità, tempo fa lessi 
un articolo di Namas Salvatag
gio, Intitolato «Attenti Assen
teisti», dove si diceva che 
l'Inps ha In progetto l'utilizzo 
di 3200 neo laureati In medici
na per Impiegarli nella «cac
cia» degli assenteisti, 

Leggendolo sono rimasta 
disgustata dalla notizia dal 
momento che lavoro In un po
sto dove I ritmi sono sempre 
più Incalzanti per la continua 
riduzione di personale. E chi 
rimane si trova cosi a fare an
che Il lavoro del colleglli «di
missionari». 

Perché questi neo medici 
non vengono Impiegati per 
controllare nelle fabbriche, 
nel reparti, negli uffici, le con
dizioni di salute di tanti lavo
ratori che non «osano» dire di 
star male per paura di perdere 
il posto di lavoro? 

Adriana C. Milano 

CEMAK 

giugno, mi ha Invitato a riflet
tere su un tema molto interes
sante al di là del momento 
contingente legato al dopo-
voto. E In giocola nostra Iden
tità politica e culturale e, più 
in generale, la creazione di 
una nuova cultura di sinistra. 

Molto giusta é l'osservazio
ne sulla non Ineluttabilità del
la caduta delle ideologie: stra
namente proprio in questo 
campo si è conservato più a 
lungo la visione deterministi
ca che prediceva la scompar
sa dei dogmi grazie alla luce 
della scienza e alla Ubera cir
colazione delle idee. 

Voglio dire che dò che é 
mancato al Pei da alcuni anni 

é stata una seria politica cultu
rale che contribuisse alla for
mazione di una nuova cultura 
di sinistra. L'impressione é 
che si sia pensato ad una sua 
genesi automatica di fronte 
all'enorme aprirsi di potenzia
lità cognitive; ciò si e rivelato 
Illusorio perché II processo di 
ristrutturazione sociale e 
scientifico é stato In gran par
te governato dalle forze con
servatrici e capitalistiche. Co
sicché esse hanno Innalzato la 
bandiera del crollo ideologi
co proponendo come nuovo 
pluralismo una frammentarie
tà culturale che favorisce la 
formazione di raggruppamen
ti molecolari e impenetrabili. 

La destra al è appropriata del
le nostre profezie ed ha sapu
to strumentalizzarle ai suol 
scopi, L'intellettualità di sini
stra non è riuscita a produrre 
oltre una teoria critica della 
modernità. 

Questa è l'ideologia moder
na: l'assenza di un sistema on
nicomprensivo che non é so
stituito da nessun altro tipo di 
riferimento comune, universa
le. La società ha subito un im
poverimento generale che si 
traduce nell'incomunicabilità, 
nell'esaltazione del valori in
dividualistici, nella disgrega
zione: tutti fattori negativi per 
l'affermazione del nostri prin
cipi. Sta qui dunque la sfida 

Se la Confindustria 
ricomincia a parlare 

di svalutazione 
ANGELO DE MATTIA 

di quest'anno, l'azzeramento 
dell avanzo di parte corrente 
registrato dalla bilancia del 

guarnenti nello scorso anno. 
tnnge, dunque, il vincolo 

estemo. Quello Interno è tut
tora colpevolmente irrisolto: il 
Tesoro fatica a raccogliere 
fondi per le scadenze medio-
lunghe e il livello degli interes
si continua a rappresentare I 
due terzi del deficit di bilan
cio. Non è, forse, estranea alle 
difficoltà di reperire [ondi, nel 
contesto di incertezze e di 
nervosismi, una minore effica
cia della «cintura», informai* 
mente apprestata dalie ban
che, per l'acquisto dei titoli 
pubblici, Il rischio è che si 
apra ora una dannosa gara tra 
Tesoro e sistema bancario per 
la remunerazione del rispar

mio che renderebbe difficili 
sia una riduzione del tassi 
bancari attivi sia una opera
zione di rientro del debito 
pubblico; il tutto aggravato 
dalla smania di liberalizzazio
ne valutaria, a tutti i costi, che 
caratterizza la condotta del
l'attuale ministro del Com
mercio estero. E in questo 
quadro che la Confindustria 
tenta di assumere una posizio
ne di centralità ponendo II 
problema dell'urgenza del re
cupero di competitività delle 
merci Italiane e chiedendo. 
esplicitamente o implicita
mente, che bi agisca o sul co
sto del danaro, rlducendolo 
sensibilmente, o sul costo del 
lavoro, in difetto di che sareb
be ineluttabile ta svalutazione. 
In effetti, la Confindustria, co

si facendo, pretende che sia
no solo queste «grandezze* 
ad essere toccate e per il resto 
dovrebbe valere il «coeteris 
paribus»; a) più essa vi aggiun
ge un attacco al debito pubbli
co e alla politica della spesa. 
Sono gli elementi di quella 
che si profila come la strategia 
d'autunno degli imprenditori, 
Subito ce da dire, però, che 
una manovra sul cambio, del 
tipo svalutazione «competiti
va» - ammesso pure che fosse 
consentita a livello comunita
rio - non larebbe altro che ri
lanciare oggi, in modo viru
lento, il processo Inflazionisti
co. Ciò non significa affatto 
fare un «tabù» dell'inamovibi
lità del cambio. Sono, però, le 
grandezze ipotizzate (svaluta
zione competitiva) e l'assenza 

per l'avvenire; affrontarla è 
d'obbligo. 

Cosa vuol dire essere laici? 
Finora l'essersi dichiarati tali 
ha solo condotto ad una steri
le neutralità. Ma se cosi non 
deve essere una struttura ge
nerale d'intesa, ben al di là 
delle istituzioni e dei momenti 
formali di confronto, può co
stituire un collante per i plura
lismi, le culture, le libertà. 

Daniela Selliti. Pistoia 

«Questo tragico 
problema 
che sconvolge 
le mentì...» 

MI Caro direttore, leggo da 
sempre il vostro giornale e vi 
leggo anche brevi artìcoli sul 
problema casa (es. Fondi Gè-
scal, statistiche ecc.). Noto 
però che a questo tragico pro
blema (secondo solo a quello 
della disoccupazione) che 
sconvolge menti e disgrega 
famiglie, che erode paurosa
mente ì già magri redditi dei 
lavoratori dipendenti, non vie
ne data sulla stampa di sinistra 
l'importanza che dolorosa
mente merita. 

Il Partito, la sinistra, i sinda
cati, il Sunia (che - almeno in 
certe zone - mi sembra ab
bandonato a se stesso) non 
hanno mai attuato concorde
mente vere e proprie campa
gne di mobilitazione naziona
le. Statistiche monche, confu
se, contraddittorie smorzano 
l'effettiva, profonda e diffusa 
tragicità del problema. 

L'assenza di una pagina re
gionale sul nostro giornale fa 
si che noi sfrattati napoletani 
ci si senta veramente abban
donati a noi stessi anche dal 
punto di vista della semplice 
informazione. Del bando per 
28.000 alloggi nessuno scrive 
più (si costruisce? Dove? A 
che punto?); dell'innalzamen
to del limite ridicolo di reddi
to (13.500.000 annui) per ave-
di qualsivoglia indirizzo di po
litica economica che lasciano 
prevedere effetti deleteri. Ma 
è, soprattutto, la pretesa di 
non toccare i profitti che cela, 
a fatica, il carattere «politico» 
della linea confindustriale, 
mentre è proprio l'utilizzo dì 
questi ultimi, cresciuti consi
stentemente, che potrebbe 
concorrere al recupero di 
margini di concorrenzialità 
sul mercato intemazionale; 
bisognerebbe altresì contrar
re lo sviluppo della mera de
stinazione finanziaria degli 
impieghi bancari. Sì richiede
rebbe, In particolare, una or
ganica manovra selettiva che 
agevoli gli impieghi in favore 
delle attività produttive, con
sentendo anche, nei prossimi 
mesi, una riduzione della 
abnorme crescita del credito 
bancario. Così operando, si 
possono rinvenire adeguati 
spazi non solo per arrestare la 
crescita del costo del danaro 
- avviata con una repentina e 
mal motivata decisione dei 
banchieri di elevare dello 
0,50% ì tassi attivi medi - ma 
anche per ridurlo opportuna
mente, abbandonando l'ano
malìa, oggi tutta italiana, c'ei 
tassi reali crescenti. E, poi, oc
correrebbe una più efficace 
concertazione tra sistema 
bancario e Tesoro, per una 

re un alloggio comunale, 
nemmeno; la nuova anagrafe 
degli sfrattati non è ancora 
stata redatta... 

A.P. Napoli 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

H I Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrivo
no e i cui sentii non vengono 
pubblicati, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il giornale, Il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, rlgraziamo: 

luigi Bai disse ri, Eupilio; Al
do Boccardo, Borgomaro; 
Aurelio Marchetti, Sanremo; 
William Borghi, Modena; Ro
sa Vicic, Eligio Cuperlo e altre 

14 firme di compagni della se
zione «P. Tornatici», Trieste 
(come avrete visto, il direttore 
ha già risposto alle domande 
da voi poste nella rubrica del 
15 luglio); Luigi Tarantella Ti
voli; Andrea Maori, Perugia; 
Roberto Solbtati, Trezzo sul-
l'Adda; Oreste Demichelis, 
Milano; Corrado Bignami, Bo
logna («Critico il giornale per
ché da Mosca si pubblicano 
solo articoli di critica al so
cialismo reale, si vedono so
lo le pecche, ma sui successi 
in tanti campi si tace e si con
tinua a tacere; un esempio 
per tutti quello della cosmo-
nautica»); 

Santo Grasso, Zafferana Et
nea («Condivido l'aggettivo 
"grande" usato da Leandro 
Canepa nella sua lettera per 
l'entusiasmante e chiaro arti
colo di Michele Serra del 20 
giugno, del quale articolo ho 
provveduto a fare diffusione, 
cominciando dalla mia quin
dicenne figlia videodipen
dente berlusconìana, utiliz
zando fotocopie fatte per 
conto mio*y, Stefano La Rosa, 
Venezia («Esprimo la mia in
dignazione per il silenzio 
della stampa italiana sulla 
decisione del tribunale di 
commercio di Parigi di mette
re in liquidazione la società 
editrice della rivista " Afrique-
Asie". Si parla tanto di libertà 
di stampa e quando viene 
soffocata una voce libera, co
raggiosa e combattiva a favo
re dei popoli oppressi si pre
ferisce tacere piuttosto che 
esprimere solidarietà»), 

- A proposito dei risultati 
elettorali e del dibattito in cor
so nel partito ci hanno comu
nicato giudizi, osservazioni e 
critiche preziosi i seguenti let
tori: Gino Milli, Bologna; Fe
derico Pìetrantonio, Roma; 
Dovilio Tabarronì, Castelmag-
giore; Carla Poggi, Zola Pre
dosa; Bruno Salvadore, Fog
gia; Renato Tomassini e Giu
seppe Ciuchi, Perugia; Silvio 
Fontanella, Genova; Olga San
tini Panciroli, Reggio Emilia; 
Fernando Meaccì. Cerreto 
Guidi; Sestilio Calcili, Botte-
gone; Antonio Valente, Torre-
maggiore; Gianni Moronì, 
Vaiano Cremasco; Emilia Da-
bova, Sassello. 

.Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera che in cal
ce non compaia il proprio nome 
ce lp precisi. Le lettere non fir
mate o siglate o con firma Illeggì
bile o che recano la sola indica
zione «un gruppo di.,,» non ven
gono pubblicate; cosi come di 
norma non pubblichiamo testi in
viati anche ad altn giornali. La 
redazione si riserva dì accorciare 
gli sentii pervenuti. 

gestione attiva del debito pub
blico. Queste ed altre neces
sarie misure postulano però 
un punto cruciale, l'esistenza 
di una politica economica al
l'altezza dei problemi che ci 
Incombono e, quindi, di un 
preciso programma di gover
no di «aggressione* del vìnco
lo interno e di quello esterno 
e per la messa in moto di un 
grande piano dì investimenti e 
per l'occupazione. E qui la 
questione fiscale assume tutta 
la sua importanza, con la ne
cessità ormai dì promuovere 
una vera riforma della riforma 
del 1973. Ed è nel contesto dì 
una polìtica economica che 
tocchi organicamente la poli
tica dell'entrata, quella della 
spesa e la politica monetaria 
che possono trovare soluzio
ne anche provvedimenti per 
l'impresa produttiva in tema 
di fiscalizzazione degli oneri 
sociali e di ruolo della imposi
zione indiretta, o dì altre for
me dì sostegno. Di qui il carat
tere cruciale di una forte ini
ziativa del Pei, già in questi 
giorni, sul programma. Di qui 
la necessità che si riprendano 
le indicazioni prospettate io 
scorso anno dal Partito sul 
piano di rientro del debito 
pubblico e sul rilancio degli 
investimenti e della occupa
zione. 

CHE TEMPO FA 

5 «a a SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 

E 
NEBBIA NEVE VENTO «AREMCSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: mentre l'anticiclone atlantico tende 
lentamente ad affermare la sua presenza sull'Europa 
centrale e sull'area mediterranea una moderata pertur
bazione di origine atlantica, durante il suo spostamento 
da Sud Ovest verso Nord Est, tende ad Interessare le 
regioni settentrionali e marginalmente quelle centrali. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali cielo irre-
golarmente nuvoloso con alternanza di limitate schiarite. 

tirante il corso della giornata sono possibili addensa-
menti nuvolosi più frequenti in prossimità dei rilievi dova 
possono essere associati ad episodi temporaleschi. 
Tempo variabile anche sull'Italia centrale ma con minore 
attività nuvolosa e maggiore persistenza di achiarite. 
Cielo in prevalenza sereno sulle regioni meridionali. Tem
peratura in diminuzione al Nord, stazionaria al Centro, In 
ulteriore aumento sulle ragioni meridionali. 

VENTI: deboli settentrionali sulle regioni dell'Alto e Medio 
Tirreno, deboli o moderati meridionali sulle altre località. 

MARI: generalmente poco mossi i mari tutti ì mari Italiani. 
DOMANI: tempo variabile al Nord e al Centro con alternan

za di annuvolamenti e schiarite, attività nuvolosa più 
consistente sulle regioni nord orientali e su quella dell'Al
to Adriatico dove sono possibili piogge residue. Tempo 
sostanzialmente buono su tutta le altre regioni italiane. 

GIOVEDÌ E VENERDÌ: graduale affermazione dell'antici
clone atlantico sull'Europa centrale e sull'area mediterra
nea favorisce condizioni generalizzate di tempo buono su 
tutte le regioni italiane con cielo sereno o scarsamente 
nuvoloso. Annuvolamenti cumuliformi ad evoluzione 
diurna in prossimità dei rilievi alpini e di quelli appennini
ci. Temperatura in aumento. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

14 29 L'Aquila 
15 28 Roma Urbe 

~S5""15 
20 35 

Venezia 
21 31 Roma Fiumicino 21 30 

Milano 
17 28 Campobasso 
16 29 Bari 

24 32 

15 26 Napoli 
23 35 

14 24 Potenza 
Genova 

27 33 

Bologna 
22 26 5. Maria Leuca 24 30 

Firenze 
18 32 Reggio Calabria 21 39 
16 31 Messina 26 39 
16 27 Palermo 

Ancona 20 30 Catania 
29 39 

Perugia 
Pescara 

18 28 Alghero 
27~45 

25 31 Cagliari 
18 30 
22 31 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

13 19 Londra 
22 39 Madrid 

~!?~TI 

15 23 Mosca 
~TB~5S 

10 20 New York Bruxelles 
Copenaghen 13 15. Parigi 

"Tf—TC 
23 34 

Ginevra 11 22 Stoccolma 
-R—T7 

15 22 Varsavia 
np np 

20 26 Vienna 
~W~U 
-Ttnj 

Partendo dalla Sezione comunista 
di Garbatella si sono svolti ien i fu
nerali del compagno 

ALBERTO POUMANTI 
partigiano combattente iscrìtto al 
PCI dal 1943 attivista dì Sezione, 
Alla moglie compagna Vera e ai fi-

5li Mano e Anna le più sentite con-
oglianze dei compagni detta Se

zione. 
Roma. 21 luglio 1987 

È scomparso ieri colpito da male 
Improvviso il compagno 

Aw, ALFONSO TOSCANO 
Dirigente esemplare per quanti in 
Calabria lottano per la causa del 
popolo. I funerali si terranno oggi 
alle ore 18 a Tarsio (CS). 
Tarsia, 21 luglio 1987 

La sezione del Pei Serrani annuncia 
la scomparsa della compagna 

SAVINA DANIOTTI 
In sua memoria sottoscrive 20 mila 
lire per J'Umfàe-st stringe alla fami-
glia nel dolore. 
Milano, 2 .luglio 1987 

È venuto a mancare all'affetto dei 
suoi cari il compagno 

GERARDO DRAETTA 
Ne danno il triste annuncio i figli, Il 
genero, le nuore e l nipoti. I funerali 
oggi, 21 luglio, alla Cattedrale di 
trsina. 
Torìno-lrama, 21 luglio 1987 

Il 19 luglio si è spenta la cara com
pagna 

GABRIELLA TOSOLINI 
I compagni ed i ©alleghi della Ussl 
di Desto desiderano ricordare il 
suo Impegno dì medico del lavoro 

Rr la prevenzione in («borica, per 
mancipazìone femminile, oltre 

che il suo generoso prodigarsi per 
le popolazioni sollerentl dell'lrpì* 
nìa. * 
Milano, 21 luglio 1987 

IldirettivodetlasezioneG Borenti 
nome di tutti ì comunisti di Rogare* 
do annuncia ta prematura scom
parsa del compagno 

AMBROGIO MARASCHI 
e P*ffB® ** (rate!to Stefano e alla 
sorella Ennca e & tutti i («miliari le 
più sentile condoglianze. Sottoscrì
vono pei l'Unità. 
Milano, 21 luglio 198? 

I compagni e le compagne della. 
sezione Togliatti del Pei diRho por
gono alla compagna Polomena 
Giocondo le loro più sentite coi». 
doglianze per la scomparsa della 
sua cara mamma 

MARIA 
NetSJwcfWlowB sottoscrìvono lire 
50.000 per IVmtù 
Rho, 21 luglio 1987 

10 l'Unità 
Martedì 
21 luglio 1987 

• \ 


